
 

 
CON L’INGRESSO DELL’UCRAINA NELL’UNIONE EUROPEA 

VANTAGGI ANCHE PER LE PRODUZIONI AGROALIMENTARI ITALIANE 
 

+42,7% L’EXPORT DEI FORMAGGI ITALIANI IN UCRAINA NEL 2021 

 
Milano, 19 aprile 2022 – La Pasqua ha segnato un avvicinamento importante tra Ucraina e Unione 
Europea. In queste ore, infatti, il presidente Zelensky ha consegnato l’ormai noto questionario per 
l’adesione all’UE, ricevuto dalle mani di Ursula von der Leyen durante il loro incontro dell’8 aprile 
scorso. La compilazione del questionario, insieme a tutta la documentazione a supporto, è il primo 
passaggio con cui l’Ucraina spera di ottenere, a stretto giro, lo status ufficiale di Paese candidato 
all’ingresso nell’Unione.   
 
“Speriamo che il conflitto possa cessare nel minor tempo possibile e che il vento di pace torni a 
soffiare presto in Europa – afferma Paolo Zanetti, presidente di Assolatte”.  
 
L’ingresso di un Paese così grande e popoloso avrebbe importanti effetti sul mercato unico 
europeo, precisa Assolatte. Per cultura e tradizioni, l’Ucraina è a tutti gli effetti una nazione e ha 
molte carte da giocare per entrare nell’UE. “Sono molti i paesi in lista d’attesa, lo sappiamo – 
prosegue Zanetti - ed è giusto che ci siano precise regole da rispettare e altrettanto precisi impegni 
da assumere per entrare nell’Unione, ma in questo particolare momento storico, un allargamento 
a est sarebbe un segnale di pace importante. L’Europa Unita, infatti, ha fatto della pace uno dei 
suoi punti fondanti”.  
 
Il suo ingresso sarebbe ottima cosa anche per le produzioni agroalimentari, commenta Assolatte. 
L’Ucraina è da tempo un partner importante per l’Europa - che rifornisce soprattutto di mais, 
grano, grassi e oli animali e vegetali - ma ha le carte in regola per diventare addirittura un paese 
strategico per il mercato unico, grazie alle sue profonde radici agricole, agli enormi spazi a 
disposizione, ai terreni fertilissimi e ad una densità di popolazione ancora molto bassa.  
 
“Sarebbe anche un eccezionale segnale di ripresa della voglia di crescere del grande progetto 
europeo, dopo la brutta cicatrice lasciata dall’uscita del Regno Unito” – ricorda Zanetti. - 
Pensando al nostro settore, quello del latte, per dimensioni l’Ucraina sarebbe il sesto produttore 
europeo. Certo, con tanta strada da fare per raggiungere gli standard produttivi europei, poiché 
meno del 40% della sua produzione è destinata a trasformazione industriale e il resto è ancora 
rivolto all’autoconsumo o alla lavorazione in azienda.”  
 
In relazione ai consumi interni, si registrava, prima del conflitto, un veloce sviluppo della domanda, 
coinvolgendo in misura consistente anche prodotti di qualità. Grazie all’accordo di associazione 
UE-Ucraina, entrato in vigore alla fine del 2017, è già stato agevolato l’interscambio con i diversi 
Stati membri.  
 
L’interesse per il Made in Europe, sottolinea Assolatte, si è visto anche nella domanda di formaggi, 
per i quali l’accordo ha stabilito da pochi mesi l’export a dazio zero. L’export caseario verso 
l’Ucraina ammonta a 53.269 tonnellate, in crescita del +435% negli ultimi cinque anni.  



 

 

Grandi spazi anche per i formaggi Made in Italy, cresciuti in modo vertiginoso e che nel 2021 
avevano chiuso con un eccezionale +42,7% in volumi sull’anno precedente. “Crediamo quindi che 
quanto promesso dalla presidente Von der Leyen sia un impegno importante – termina Zanetti –, 
una proposta da ascoltare e da analizzare con attenzione, ma anche con velocità, per dare 
risposte concrete ad un paese in grande difficoltà”. 
 
 

UCRAINA Tonnellate 
Produzione di latte 9,2 milioni 
Consegne alle latterie 3,5 milioni 
Vacche da latte 1,6 milioni 
Allevamenti specializzati 1.800 
  
Latte alimentare 853.000 
Latti fermentati 398.000 
Formaggi 157.000 
Burro 86.000 
Panna 62.000 
Latte scremato in polvere 36.000 
Latte intero in polvere 11.000 
  
Consumi Kg/pro capite 
Latte alimentare 19,3 
Formaggi 5,0 
Burro 1,9 

 
EXPORT FORMAGGI ITALIANI IN UCRAINA 

 Volumi (kg) Valore (euro) 
 2021 Var. 2021/2020 2021 Var. 2021/2020 

Tot. FORMAGGI  2.417.610 +42,7% 14.074.003 +44,9% 

Mozzarella  231.633 +117,0% 1.185.342 +96,5% 
Burrata, ricotta e altri 
freschi ≤ 40% grassi 561.127 +30,7% 1.977.939 +26,3% 

Mascarpone e altri 
freschi > 40% grassi 499.704 +71,3% 2.013.459 +83,2% 

Grattugiati  108.491 +196,5% 908.809 +194,1% 

Gorgonzola 162.401 +21,6% 1.139.145 +24,8% 
Grana Padano e 
Parmigiano Reggiano 284.819 +19,4% 3.124.565 +32,3% 

Pecorino  15.484 +77,1% 163.845 +113,9% 
Provolone 12.949 +49,4% 94.105 +47,8% 
Asiago e simili 952 +7,6% 6.139 +13,1% 
Altri 540.050 +22,9% 3.460.655 +27,4% 

 
 
 
IN CASO DI PUBBLICAZIONE, CITARE LA FONTE ASSOLATTE  



 

 

Per maggiori informazioni: Carmen Besta – Assolatte Milano – MAIL: besta@assolatte.it- tel.02-
72021817 
 
 
 
 
Chi siamo: Nata nel 1945, Assolatte rappresenta il primo settore del Made in Italy alimentare. Riunisce oltre 200 aziende 
(piccole, medie e grandi realtà nazionali, private e cooperative, grandi aziende internazionali) che rappresentano il 90% del 
fatturato complessivo del settore. Assolatte raggruppa tutti i prodotti lattiero caseari: il latte da bere, in tutte le sue tipologie, 
lo yogurt e gli altri latti fermentati, il burro e tutti i formaggi. Dai tesori della grande tradizione casearia ai prodotti più moderni 
e innovativi. I nostri numeri: Con un fatturato che supera i 16,2 miliardi di euro e un indotto che dà lavoro a oltre 100.000 
persone, quello della trasformazione del latte è il settore più importante dell’agroalimentare italiano. Un grande protagonista 
del panorama internazionale grazie alle esportazioni, il cui valore raggiunge i 3.5 miliardi di euro. La produzione: 1.1 miliardo 
di kg di formaggi, di cui la metà è DOP ● 2,2 miliardi di litri di latte alimentare ● 267 milioni di kg di yogurt ● 159 milioni di kg di 
burro. 

www.Assolatte.it • www.LAttendibile.it • www.AssoLatteYogurt.it • www.Mu-Edu.it 


